
Sommario

Il Secolo XIX 9 febbraio 2024 Prime sfide per la direttrice sanitaria 'Felettino e riduzione liste di attesa'  2·································································································
Il Secolo XIX 9 febbraio 2024 Domani il banco farmaceutico 'Donate un medicinale'  3······························································································································
Il Secolo XIX 9 febbraio 2024 L'addio al medico Ciuffi 'Eri semplice e sincero'  4········································································································································
Il Secolo XIX 9 febbraio 2024 Le farmacie che aderiscono al Banco farmaceutico  5··································································································································
Il Secolo XIX 9 febbraio 2024 Linea diretta e gratuita sulle malattie del cuore  6·········································································································································
Il Secolo XIX 9 febbraio 2024 Medici divisi sul fine vita. Il dibattito sulla proposta di legge  7······················································································································
Il Secolo XIX 9 febbraio 2024 Ospedali senza medici. La Liguria apre le porte alle assunzioni dall'estero  8······························································································
La Nazione 9 febbraio 2024 Felettino, si parte ad aprile. La sfida più importante del nuovo direttore Asl  9································································································
La Nazione 9 febbraio 2024 Raccolta di farmaci per le associazioni  10······················································································································································



.

la raccolta copre tutte le categorie dei prodotti da banco, senza ricetta

Domani il Banco farmaceutico
«Donate un medicinale»

La referente Maria Luisa Londra
«È anche possibile partecipare 
attivamente come volontario,
dando la propria disponibilità
a coprire un turno di lavoro»

LA SPEZIA 

Questo è il mese del Banco 
Farmaceutico, c'è tempo fi-
no al 12 febbraio per recarsi 
in una delle farmacie aderen-
ti e donare alcuni farmaci, 

ma domani, sabato 10 feb-
braio, di fronte alle farmacie 
sarà presente un volontario 
per  fornire  informazioni  e  
raccontare il progetto. 

Per partecipare e sostene-
re l'iniziativa è sufficiente re-
carsi in una delle farmacie 
aderenti, sarà il farmacista, 
in base alle indicazioni che 
arrivano dalle dodici associa-
zioni benefiche che operano 
sul territorio, ad indirizzare 
il cliente, suggerendo le cate-

gorie di farmaci di cui c’è bi-
sogno.

«Il  Banco  Farmaceutico  
propone la Giornata di Rac-
colta del Farmaco 2024 dal 6 
al 12 febbraio nelle farmacie 
aderenti- spiega Maria Luisa 
Londra, una delle referenti 
sul territorio- Il primo invito 
è sicuramente quello di anda-
re nelle farmacie e  donare 
un medicinale, ma è anche 
possibile partecipare attiva-
mente come volontario, dan-

do la disponibilità a coprire 
un turno per sabato 10 feb-
braio».

La Raccolta copre tutte le 
categorie  dei  prodotti  da  
banco, dunque senza neces-
sità di ricetta. 

Tra quelli richiesti ci sono i 
farmaci per disturbi gastroin-
testinali, antimicotici topici, 
antibiotici, antisettici e disin-
fettanti, antipiretici,  prepa-
rati per la tosse, antistamini-
ci per uso orale, decongestio-
nanti nasali, anestetici locali 
e altre tipologie.

Per aderire contattare i re-
ferenti locali:Sara Rossi 329 
176 8777; Maria Sechi 360 
587 351; Maria Luisa Lon-
dra 346 3703791e Maria Bo-
scolo 349 056 3806. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il tema importante delle liste 
d’attesa e la costruzione del 
nuovo ospedale Felettino: so-
no queste le sfide prioritarie 
sulle quali  si  concentrerà la 
nuova direttrice sanitaria di 
Asl5, Pamela Morelli, presen-
tata ieri, in conferenza stam-
pa, dal direttore generale di 
Asl5 Paolo Cavagnaro. Morel-
li  prende il  posto di  Franca 
Martelli, andata in pensione 
lo scorso 1 febbraio. Alla pre-
sentazione ha partecipato an-
che Giorgio Ferrari, che prose-
guirà nel suo ruolo di facente 
funzioni fino al 19 febbraio, 
data in cui avverrà il definiti-
vo insediamento di Morelli. 

Inizia una nuova fase per 
Asl5:  «Questa nomina com-
pleta il quadro dirigenziale– 
ha detto Cavagnaro– Sono ar-
rivato a questa decisione do-
po l’analisi attenta del curricu-
lum e dopo averla incontrata 
e visto le sue capacità. Ha un 
profilo professionale che ben 
si armonizza con le necessità 
attuali  di  questa  azienda  e  
con l’importante sfida che ci 
attende:  la  costruzione  del  
nuovo Felettino, diventato in-
dispensabile  per  questa  Asl  
dal punto di vista strutturale. 
Insieme a Martelli, andata in 
pensione e che voglio ringra-
ziare per il suo impegno e pro-
fessionalità, in questi tre anni 
abbiamo raggiunto il  primo 
obiettivo che mi ero prefissa-
to quando nel 2021 ho assun-
to la guida di questa azienda: 
creare una squadra unita e so-
lida. Ritengo che ci siamo riu-
sciti e in questa squadra do il 
benvenuto a  Morelli,  sicuro  
che le sue competenze ci per-
metteranno di migliorare an-
cora e di continuare a racco-
gliere i frutti del lavoro che fi-

nalmente cominciano ad arri-
vare. Il mio grazie, infine, a 
Giorgio Ferrari che, assumen-
do le funzioni di direttore sani-
tario, ha messo a disposizione 
dell’azienda  la  sua  preziosa  
esperienza, in questo periodo 
di passaggio precedente alla 
nomina della dottoressa Mo-
relli». 

Pamela Morelli, 50 anni, ge-
novese, ha molta esperienza 
in direzione ospedaliera: dal 
2017 al 2019 ha diretto l’O-
spedale di Susa (Torino) per 
poi assumere anche la Direzio-
ne dell’Ospedale di Rivoli in 
Asl  To3.  Dopo  un  periodo  
presso l’Asl3 di Genova, come 
responsabile dell’ospedale Vil-
la Scassi, dal 2022 è diventata 
nuovamente direttore dell’o-
spedale di Rivoli e, dal 2023 
ha ricoperto l’incarico di coor-
dinatore dei Presidi Ospeda-
lieri di Asl Torino 3. Questo in-
carico in Asl5 rappresenta la 
sua prima esperienza da diret-
tore sanitario: «Una nuova sfi-
da– ha detto presentandosi al-
la stampa– Andrò a fare un la-
voro diverso da quello che ho 
svolto finora, ma tutti coloro 
che conoscono questa direzio-
ne hanno confermato che an-
drò ad inserirmi in una squa-
dra dall’elevata competenza, 
quindi sono tranquilla». 

Subito lo sguardo è rivolto 
al futuro e al lavoro da svolge-
re come direttrice sanitaria,  
guardando  alla  costruzione  
del nuovo ospedale: «È in ci-
ma ai  miei  pensieri.  Quello  
ospedaliero è il mio ambien-
te, sono felice di partecipare a 
questo  progetto  con  tutti  i  
cambiamenti  che  comporte-
rà. L’altro aspetto su cui vo-
glio lavorare riguarda la ge-
stione delle liste d’attesa», ha 
concluso Morelli. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

nominata dal direttore generale di asl 5 cavagnaro che sottolinea: «i frutti del nostro lavoro stanno cominciando ad arrivare»

Prime sfide per la direttrice sanitaria
«Felettino e riduzione delle liste d’attesa»
Pamela Morelli, 50 anni, genovese: «Trovo una squadra competente, il nuovo ospedale è in cima ai miei pensieri»

l’elenco

Le farmacie che aderiscono all’iniziativa
In città, Val di Magra e nel resto della provincia

Ecco  l’elenco  delle  farmacie  
spezzine  che  hanno  aderito  
all’iniziativa: Accorsi, via Gori 
80/A, Sarzana; Argentieri, via 
Veneto 117; Bruni, via Roma-
na, 44, Bolano; Bedini Gruppo 
Felia, via Del Prione 124, Cam-
podonico, via Bartolomeo Del-
la Torre 20; Centrale Ambrosi 
Gruppo Farmagorà, corso Ca-
vour 105; Croce Bianca Grup-
po Felia, via Sant Agostino 13; 
Della Crociata, via Ponte 23, 
Sarzana;  Degli  Oleandri,  via  
Serravalle 35,  Ortonovo;  Del  
Mare Sn, via Colombo 182, Rio-
maggiore;  Della  Stazion,  via  
Fiume 75; Farmaceutica Spez-

zina, via Del Prione 263; Gemi-
gnan, via Cisa Sud 498, Santo 
Stefano Di Magra; Internazio-
nale, via Monteverdi 41; Ma-
glio, via Delle Cave 36; Maimo-
ne, via Sarzana 717; Montecal-
coli, via Salicello 163, Castel-
nuovo Magra; Pucci Paolo Roc-
chi, via Aurelia 30, Castelnuo-
vo Magra; Santa Caterina, via 
Variante  Cisa  39,  Sarzana;  
Tapparo,  corso  Cavour  205;  
Tarantola, corso Cavour 127; 
Tonelli, via Ameglia 35; Vezza-
nese Srl, via Provinciale Piana, 
Vezzano Ligure; Nuova Far-
macia  Dell'Ospedale,  piazza  
Garibaldi 1, Sarzana.

Pamela Morelli, 50 anni, 
genovese, ha un lungo 
curriculum. È stata direttrice 
sanitaria di Asl3 oltreché 
coordinatrice dell’Area 
ospedaliera della Asl Torino 3
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l’autorità di bacino ha riparametrato le «fasce di inondabilità»

Carbognano in zona rossa: «Niente allarme»
Paoletti sul torrente che attraversa Lerici: «Oggi lì non si costruirebbe più, ma ora ci sono tecnologie che mitigano il rischio»

Sondra Coggio / LERICI 

Cambia  la  perimetrazione  
delle fasce di inondabilità del 
Carbognano, il corso d’acqua 
che ha le sue origini al di sot-
to del borgo della Serra e ta-
glia poi l’intera Lerici, dalla 
zona di via Vecchia fino alla 
foce, accanto al pontile dei  
traghetti, in fondo a piazza 
Garibaldi. Il documento di va-
riante  è  stato  elaborato  
dall’Autorità  di  Bacino  di-
strettuale dell’Appennino set-
tentrionale, competente sul-
la nostra area geografica.

Si parla di una «revisione 
delle fasce di inondabilità», e 
di una conseguente proposta 
di aggiornamento della map-
pa di pericolosità da alluvio-
ne fluviale sul reticolo secon-
dario. Le cartografie vigenti 
sono  state  modificate  sulla  
base degli  aggiornamenti  e  
delle misure adottate in ter-
mini di pianificazione locale. 
In base ai nuovi colori, la peri-
colosità  era  in  precedenza  
concentrata  sulla  tratta  a  
monte, in particolare quella 
all’innesto nell’abitato di Leri-
ci, e sulla tratta fociva.

La nuova carta vede forte-
mente alleggerita la situazio-
ne a monte, più distribuite le 

fasce di attenzione nel decor-
so cittadino e sostanzialmen-
te rafforzata allo sbocco, in 
piazza  Garibaldi.  Se  prima  
c’erano due ampie zone gial-
le, in fascia B, adesso c’è una 
unica zona rossa di fascia A, 
molto più piccola in alto, e di-
stribuita su via Petriccioli, al 
di sotto della quale scorre il 
Carbognano.

Il sindaco di Lerici Leonar-
do Paoletti  fa  presente che 
«la presenza della zona ros-
sa, più distribuita, non è un se-
gnale di per sé allarmante». E 
spiega: «Sappiamo bene tutti 
che si è costruito in passato 
ove attualmente non sarebbe 
più consentito. Tuttavia ci so-
no  tecnologie  che  possono  
aiutare a mitigare il rischio, 
intervenendo con una pianifi-
cazione attenta. A monte le 
cose sono migliorate perché 
è stato fatto l’adeguamento 
della  sezione  idraulica  del  
Carbognano. Ecco perché lì il 
rosso è diminuito». 

Paoletti traccia un paralle-
lo con la situazione di San Te-
renzo. «Trovandoci a proget-
tare il parcheggio in struttura 
di Bagnara - spiega - abbiamo 
appreso che lì era tutta zona 
rossa, a causa della presenza 
del Lizzarella. Siamo interve-

nuti,  ci  sono  adeguamenti  
possibili.  Sono  costosi,  ma  
permettono di garantire sicu-
rezza, anche perché le previ-
sioni sono quelle di situazio-
ni estreme».

Il Comune ha attivato ana-
loghi interventi su via Gari-
baldi a San Terenzo. I calcoli 
degli  ambiti  di  espansione,  
spiega, indicano «quanto po-
trebbe verificarsi in occasioni 
di portate che ad oggi non si 
sono mai viste». È bene preve-
nire, precisa, per cui è utilissi-
mo che l’Autorità di Bacino 
aggiorni le mappe. L’allegge-
rimento della zona a monte 
del  Carbognano  potrebbe  
rendere possibile il progetto 
di ricostruzione della casa de-
molita di recente, il famoso la-
scito Bolla. Il bene era stato 
ceduto dalla parrocchia a pri-
vati,  che  erano  rimasti  poi  
bloccati a causa della classifi-
cazione “rossa dell’area”. Lì, 
però, si è intervenuti, nell’am-
bito di una convenzione risa-
lente a parecchi anni fa. I lavo-
ri hanno provocato disagi a 
via Vecchia, perché si è dovu-
to aprire l’asfalto per inserire 
un sistema di strutture pre-
fabbricate, per ampliare il let-
to del Carbognano. — 
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lerici in lutto / il ricordo della moglie

L’addio al medico Ciuffi
«Eri semplice e sincero
ci hai dato tanto amore»

LERICI

Ammiro la sincerità, scriveva 
di sé, la gratitudine e la buo-
na educazione. E nel suo ruo-
lo di medico, dirigente oste-
trico ginecologico presso l’o-
spedale Sant’Andrea, aveva 
sempre unito la professionali-
tà all’umanità. Un sincero cor-
doglio ha accolto la notizia 
della  scomparsa  del  dottor  
Gianfranco  Ciuffi.  Era  una  
persona disponibile, gentile. 
Era molto conosciuto a Lerici 
per l'attività svolta per tanti 

anni, in studio e nella struttu-
ra ospedaliera della città. Il fi-
glio Francesco gli ha dedica-
to ieri una delle sue canzoni 
preferite,  Vangelis  Hymne,  
augurandogli un buon viag-
gio.  Le  esequie  si  terranno  
questa mattina alle 11, nella 
chiesa di San Pietro e Paolo a 
Mazzetta. 

Tanti i messaggi affettuosi 
per “il doc” e semplicemente 
per “Gianfry”, da parte delle 
pazienti e dei colleghi, affran-
ti per la perdita. Due anni fa, 
da medico, ben consapevole 
della gravità  della  situazio-
ne,  aveva condiviso  lucida-
mente la diagnosi che gli ave-
va imposto un serio interven-
to chirurgico ed il trattamen-
to  di  chemioterapia.  Aveva  
avuto anche la forza di sdram-
matizzare, sul fatto di essere 
dimagrito, diventando «mol-
to più presentabile». La pas-
sione per lo sci, per i viaggi, 

per il mare e la natura. Aveva 
un grande amore per la medi-
cina e per la sua professione. 

«È mancato un uomo ecce-
zionale ed un medico meravi-
glioso - testimonia commos-
sa la moglie Patrizia Capriata 
- che ha saputo coniugare la 
professionalità  ed  il  calore  
umano, dato anche solo da 
un sorriso verso gli altri, che 
peraltro ha messo sempre al 
primo posto.  Consigliava  il  
buon  vivere  senza  accani-
menti, trappole di malumori 
o  fraintendimenti.  La  sua  
semplicità era espressa nei ge-
sti, nei suggerimenti, nell’av-
valorare solo le cose che con-
tano. La serenità che diffon-
deva non finisce con lui, rima-
ne nel  ricordo di  quanti  lo  
hanno  conosciuto.  Per  noi  
che lo abbiamo amato è una 
ricchezza enorme, di cui ci ha 
fatto dono tutti i giorni». —

S.C.

arcola

Nuovo piano urbanistico
le osservazioni del Pd
«C’è in gioco il futuro»

Il torrente Carbognano nasce alla Serra, attraversa Lerici per sfociare vicino al pontile dei traghetti

Il medico Gianfranco Ciuffi

ARCOLA

«Il fenomeno del lancio dei 
sacchi di rifiuti nella zona di 
Romito  Magra,  che  avevo  
tentato a suo tempo di segna-
lare alla polizia locale di Ar-
cola,  perdura.  Ce  ne  sono  
tanti,  che  nessuno  rimuo-
ve». 

Il cittadino Gianfranco Ric-
ci, autore di numerose segna-
lazioni di natura ambienta-
le,  ritorna  sul  problema  
dell’abbandono  indiscrimi-
nato di rifiuti. Era stato testi-

mone di un lancio da un fur-
gone. Percorrendo la tratta 
fra Arcola e Lerici, ha avuto 
modo di vedere che non si 
trattava  di  episodi  isolati.  
«Succede ancora - riassume - 
vengono scelte le zone verdi, 
dove c’è erba. Lanci dalle au-
to, dai mezzi che transitano 
sulla strada. Restano poi lì. I 
bordi delle strade si riempio-
no di spazzatura». Il proble-
ma discariche non è di poco 
conto. L’inciviltà non si fer-
ma nemmeno di fronte alle 
zone Parco. — 

il fenomeno preoccupa gli abitanti

Lanci di spazzatura
«Inciviltà a Romito»

ARCOLA

Il Pd di Arcola ha elaborato 
una serie di osservazioni al 
nuovo piano urbanistico co-
munale, quale «apporto col-
laborativo ed opportunità di 
miglioramento». 

Lo  strumento  approvato  
in consiglio comunale sta af-
frontando ora la fase in cui 
sono possibili correttivi. Mol-
ta attenzione è posta sul futu-

ro delle aree Enel, «una occa-
sione storica per un nuovo 
sviluppo industriale compa-
tibile». 

Si parla poi del discusso 
impianto di trattamento dei 
rifiuti al Termo, per il quale 
si propone «prioritariamen-
te la ricollocazione a Boscali-
no in area Enel o la completa 
ristrutturazione, con la rea-
lizzazione di un nuovo im-
pianto completamente con-

finato». I democratici pongo-
no poi «l’obiettivo di supera-
re le aree in zona rossa di Ar-
cola, Ressora e Romito a vin-
colo idraulico, con massima 
priorità per le opere di argi-
natura su Battifollo e Romi-
to e messa in sicurezza dei ca-
nali». L’effetto sul piano sarà 
quello di rendere «non più 
necessario lo scolmatore di 
Romito». 

In  tema  infrastrutture  il  
partito indica come obietti-
vo «ridurre il traffico sull’Au-
relia e sulla 331», indicando 
come soluzione il tunnel fra 
Pomara e San Genisio. Non 
manca l’ipotesi di una metro-
politana di superficie fra tut-
te le stazioni di vallata, vale 
a dire Arcola, Vezzano, San-
to Stefano, Sarzana e Luni.

In tema di servizi sanitari 

si punta su tre case di comu-
nità, una a Romito presso le 
ex casermette, una al Ponte 
presso la ex biblioteca, una 
al Termo al centro Bassano. 
Altri punti, il divieto di instal-
lazione di attività insalubri 
di prima categoria entro 200 
metri dai centri abitati e l’ob-
bligo di bonifica preventiva 
ad ogni intervento di trasfor-
mazione dell’esistente.

Il Pd di Arcola parla di nuo-
ve  vocazioni  turistiche  e  
commerciali, pensa al recu-
pero del forte di Canarbino 
come ostello, ad un parcheg-
gio coperto multipiano a Tre-
biano, ad una pista ciclabile 
sull’argine  demaniale  del  
Parco, a nuovi insediamenti 
ricettivi alla vecchia fabbri-
ca del gas a Romito. —

S.C.

Abbandoni selvaggi di rifiuti sotto il raccordo di Fornola, a 
Vezzano. Parla di «totale inciviltà e di incoscienza», il consi-
gliere  comunale  Jacopo  Ruggia,  capogruppo  della  Lega.  
«Ringrazio Cinzia Calanchi per la segnalazione ai vigili e gli 
operatori che hanno pulito - dice Ruggia - ci vogliono teleca-
mere e sanzioni severe, speriamo di risalire ai responsabili». 

«sanzioni severe»

Vezzano, rifiuti abbandonati 
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la raccolta copre tutte le categorie dei prodotti da banco, senza ricetta

Domani il Banco farmaceutico
«Donate un medicinale»

La referente Maria Luisa Londra
«È anche possibile partecipare 
attivamente come volontario,
dando la propria disponibilità
a coprire un turno di lavoro»

LA SPEZIA 

Questo è il mese del Banco 
Farmaceutico, c'è tempo fi-
no al 12 febbraio per recarsi 
in una delle farmacie aderen-
ti e donare alcuni farmaci, 

ma domani, sabato 10 feb-
braio, di fronte alle farmacie 
sarà presente un volontario 
per  fornire  informazioni  e  
raccontare il progetto. 

Per partecipare e sostene-
re l'iniziativa è sufficiente re-
carsi in una delle farmacie 
aderenti, sarà il farmacista, 
in base alle indicazioni che 
arrivano dalle dodici associa-
zioni benefiche che operano 
sul territorio, ad indirizzare 
il cliente, suggerendo le cate-

gorie di farmaci di cui c’è bi-
sogno.

«Il  Banco  Farmaceutico  
propone la Giornata di Rac-
colta del Farmaco 2024 dal 6 
al 12 febbraio nelle farmacie 
aderenti- spiega Maria Luisa 
Londra, una delle referenti 
sul territorio- Il primo invito 
è sicuramente quello di anda-
re nelle farmacie e  donare 
un medicinale, ma è anche 
possibile partecipare attiva-
mente come volontario, dan-

do la disponibilità a coprire 
un turno per sabato 10 feb-
braio».

La Raccolta copre tutte le 
categorie  dei  prodotti  da  
banco, dunque senza neces-
sità di ricetta. 

Tra quelli richiesti ci sono i 
farmaci per disturbi gastroin-
testinali, antimicotici topici, 
antibiotici, antisettici e disin-
fettanti, antipiretici,  prepa-
rati per la tosse, antistamini-
ci per uso orale, decongestio-
nanti nasali, anestetici locali 
e altre tipologie.

Per aderire contattare i re-
ferenti locali:Sara Rossi 329 
176 8777; Maria Sechi 360 
587 351; Maria Luisa Lon-
dra 346 3703791e Maria Bo-
scolo 349 056 3806. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il tema importante delle liste 
d’attesa e la costruzione del 
nuovo ospedale Felettino: so-
no queste le sfide prioritarie 
sulle quali  si  concentrerà la 
nuova direttrice sanitaria di 
Asl5, Pamela Morelli, presen-
tata ieri, in conferenza stam-
pa, dal direttore generale di 
Asl5 Paolo Cavagnaro. Morel-
li  prende il  posto di  Franca 
Martelli, andata in pensione 
lo scorso 1 febbraio. Alla pre-
sentazione ha partecipato an-
che Giorgio Ferrari, che prose-
guirà nel suo ruolo di facente 
funzioni fino al 19 febbraio, 
data in cui avverrà il definiti-
vo insediamento di Morelli. 

Inizia una nuova fase per 
Asl5:  «Questa nomina com-
pleta il quadro dirigenziale– 
ha detto Cavagnaro– Sono ar-
rivato a questa decisione do-
po l’analisi attenta del curricu-
lum e dopo averla incontrata 
e visto le sue capacità. Ha un 
profilo professionale che ben 
si armonizza con le necessità 
attuali  di  questa  azienda  e  
con l’importante sfida che ci 
attende:  la  costruzione  del  
nuovo Felettino, diventato in-
dispensabile  per  questa  Asl  
dal punto di vista strutturale. 
Insieme a Martelli, andata in 
pensione e che voglio ringra-
ziare per il suo impegno e pro-
fessionalità, in questi tre anni 
abbiamo raggiunto il  primo 
obiettivo che mi ero prefissa-
to quando nel 2021 ho assun-
to la guida di questa azienda: 
creare una squadra unita e so-
lida. Ritengo che ci siamo riu-
sciti e in questa squadra do il 
benvenuto a  Morelli,  sicuro  
che le sue competenze ci per-
metteranno di migliorare an-
cora e di continuare a racco-
gliere i frutti del lavoro che fi-

nalmente cominciano ad arri-
vare. Il mio grazie, infine, a 
Giorgio Ferrari che, assumen-
do le funzioni di direttore sani-
tario, ha messo a disposizione 
dell’azienda  la  sua  preziosa  
esperienza, in questo periodo 
di passaggio precedente alla 
nomina della dottoressa Mo-
relli». 

Pamela Morelli, 50 anni, ge-
novese, ha molta esperienza 
in direzione ospedaliera: dal 
2017 al 2019 ha diretto l’O-
spedale di Susa (Torino) per 
poi assumere anche la Direzio-
ne dell’Ospedale di Rivoli in 
Asl  To3.  Dopo  un  periodo  
presso l’Asl3 di Genova, come 
responsabile dell’ospedale Vil-
la Scassi, dal 2022 è diventata 
nuovamente direttore dell’o-
spedale di Rivoli e, dal 2023 
ha ricoperto l’incarico di coor-
dinatore dei Presidi Ospeda-
lieri di Asl Torino 3. Questo in-
carico in Asl5 rappresenta la 
sua prima esperienza da diret-
tore sanitario: «Una nuova sfi-
da– ha detto presentandosi al-
la stampa– Andrò a fare un la-
voro diverso da quello che ho 
svolto finora, ma tutti coloro 
che conoscono questa direzio-
ne hanno confermato che an-
drò ad inserirmi in una squa-
dra dall’elevata competenza, 
quindi sono tranquilla». 

Subito lo sguardo è rivolto 
al futuro e al lavoro da svolge-
re come direttrice sanitaria,  
guardando  alla  costruzione  
del nuovo ospedale: «È in ci-
ma ai  miei  pensieri.  Quello  
ospedaliero è il mio ambien-
te, sono felice di partecipare a 
questo  progetto  con  tutti  i  
cambiamenti  che  comporte-
rà. L’altro aspetto su cui vo-
glio lavorare riguarda la ge-
stione delle liste d’attesa», ha 
concluso Morelli. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

nominata dal direttore generale di asl 5 cavagnaro che sottolinea: «i frutti del nostro lavoro stanno cominciando ad arrivare»

Prime sfide per la direttrice sanitaria
«Felettino e riduzione delle liste d’attesa»
Pamela Morelli, 50 anni, genovese: «Trovo una squadra competente, il nuovo ospedale è in cima ai miei pensieri»

l’elenco

Le farmacie che aderiscono all’iniziativa
In città, Val di Magra e nel resto della provincia

Ecco  l’elenco  delle  farmacie  
spezzine  che  hanno  aderito  
all’iniziativa: Accorsi, via Gori 
80/A, Sarzana; Argentieri, via 
Veneto 117; Bruni, via Roma-
na, 44, Bolano; Bedini Gruppo 
Felia, via Del Prione 124, Cam-
podonico, via Bartolomeo Del-
la Torre 20; Centrale Ambrosi 
Gruppo Farmagorà, corso Ca-
vour 105; Croce Bianca Grup-
po Felia, via Sant Agostino 13; 
Della Crociata, via Ponte 23, 
Sarzana;  Degli  Oleandri,  via  
Serravalle 35,  Ortonovo;  Del  
Mare Sn, via Colombo 182, Rio-
maggiore;  Della  Stazion,  via  
Fiume 75; Farmaceutica Spez-

zina, via Del Prione 263; Gemi-
gnan, via Cisa Sud 498, Santo 
Stefano Di Magra; Internazio-
nale, via Monteverdi 41; Ma-
glio, via Delle Cave 36; Maimo-
ne, via Sarzana 717; Montecal-
coli, via Salicello 163, Castel-
nuovo Magra; Pucci Paolo Roc-
chi, via Aurelia 30, Castelnuo-
vo Magra; Santa Caterina, via 
Variante  Cisa  39,  Sarzana;  
Tapparo,  corso  Cavour  205;  
Tarantola, corso Cavour 127; 
Tonelli, via Ameglia 35; Vezza-
nese Srl, via Provinciale Piana, 
Vezzano Ligure; Nuova Far-
macia  Dell'Ospedale,  piazza  
Garibaldi 1, Sarzana.

Pamela Morelli, 50 anni, 
genovese, ha un lungo 
curriculum. È stata direttrice 
sanitaria di Asl3 oltreché 
coordinatrice dell’Area 
ospedaliera della Asl Torino 3

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA

Unica Sede: La Spezia
Via Mario Asso, 21 - Tel. 0187.284104
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la raccolta copre tutte le categorie dei prodotti da banco, senza ricetta

Domani il Banco farmaceutico
«Donate un medicinale»

La referente Maria Luisa Londra
«È anche possibile partecipare 
attivamente come volontario,
dando la propria disponibilità
a coprire un turno di lavoro»

LA SPEZIA 

Questo è il mese del Banco 
Farmaceutico, c'è tempo fi-
no al 12 febbraio per recarsi 
in una delle farmacie aderen-
ti e donare alcuni farmaci, 

ma domani, sabato 10 feb-
braio, di fronte alle farmacie 
sarà presente un volontario 
per  fornire  informazioni  e  
raccontare il progetto. 

Per partecipare e sostene-
re l'iniziativa è sufficiente re-
carsi in una delle farmacie 
aderenti, sarà il farmacista, 
in base alle indicazioni che 
arrivano dalle dodici associa-
zioni benefiche che operano 
sul territorio, ad indirizzare 
il cliente, suggerendo le cate-

gorie di farmaci di cui c’è bi-
sogno.

«Il  Banco  Farmaceutico  
propone la Giornata di Rac-
colta del Farmaco 2024 dal 6 
al 12 febbraio nelle farmacie 
aderenti- spiega Maria Luisa 
Londra, una delle referenti 
sul territorio- Il primo invito 
è sicuramente quello di anda-
re nelle farmacie e  donare 
un medicinale, ma è anche 
possibile partecipare attiva-
mente come volontario, dan-

do la disponibilità a coprire 
un turno per sabato 10 feb-
braio».

La Raccolta copre tutte le 
categorie  dei  prodotti  da  
banco, dunque senza neces-
sità di ricetta. 

Tra quelli richiesti ci sono i 
farmaci per disturbi gastroin-
testinali, antimicotici topici, 
antibiotici, antisettici e disin-
fettanti, antipiretici,  prepa-
rati per la tosse, antistamini-
ci per uso orale, decongestio-
nanti nasali, anestetici locali 
e altre tipologie.

Per aderire contattare i re-
ferenti locali:Sara Rossi 329 
176 8777; Maria Sechi 360 
587 351; Maria Luisa Lon-
dra 346 3703791e Maria Bo-
scolo 349 056 3806. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA 

Anche alla Spezia, dal 12 al 
18 febbraio, torna l'iniziativa 
che vede i cardiologi gratuita-
mente a disposizione dei cit-
tadini per rispondere alle lo-
ro  domande.  Asl5,  infatti,  
aderisce a “Cardiologie Aper-
te 2024”. Le malattie cardio-

vascolari sono la prima causa 
di morte nel mondo, nono-
stante i grandi progressi rag-
giunti  negli  ultimi  decenni  
nella diagnosi e nella cura. È 
dunque molto importante ri-
durre  l’incidenza  di  queste  
malattie e per realizzare que-
sto obiettivo la prevenzione 
diventa determinante. È que-

sta la ragione che sta alla ba-
se dell'iniziativa, organizza-
ta  dalla  Fondazione  per  il  
Tuo cuore HCF Onlus dei Car-
diologi  Ospedalieri  Italiani  
Anmco, che da oltre venti an-
ni si impegna nella ricerca e 
nella prevenzione cardiova-
scolare. Durante l’intera setti-
mana la Fondazione attiverà 
il numero verde 800052233 
dedicato ai cittadini che po-
tranno  chiamare  gratuita-
mente, per porre domande 
sui problemi legati alle malat-
tie del cuore. La Cardiologia 
del Sant’Andrea ha previsto, 
come a quanto fatto negli ulti-

mi tre anni, sei slot di disponi-
bilità per l'accesso telefonico 
grazie al quale i cittadini po-
tranno rivolgere domande al 
medico, contattando il nume-
ro verde. 

Queste le disponibilità dei 
cardiologi di Asl5: lunedì 12, 
dalle 14 alle 16, Marco Rezza-
ghi; martedì 13, sempre dal-
le 14 alle 16, Emanuela Leo-
netti; mercoledì 13, dalle 10 
alle 12, Giorgio Tonelli; mer-
coledì 13, dalle 14 alle 16, An-
tonio Parise; giovedì 14, dal-
le 14 alle 16, Sandro Borrini 
e venerdì 15, dalle 14 alle 16, 
Gianluca Galeazzi. —  D.F.

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Il tema importante delle liste 
d’attesa e la costruzione del 
nuovo ospedale Felettino: so-
no queste le sfide prioritarie 
sulle quali  si  concentrerà la 
nuova direttrice sanitaria di 
Asl5, Pamela Morelli, presen-
tata ieri, in conferenza stam-
pa, dal direttore generale di 
Asl5 Paolo Cavagnaro. Morel-
li  prende il  posto di  Franca 
Martelli, andata in pensione 
lo scorso 1 febbraio. Alla pre-
sentazione ha partecipato an-
che Giorgio Ferrari, che prose-
guirà nel suo ruolo di facente 
funzioni fino al 19 febbraio, 
data in cui avverrà il definiti-
vo insediamento di Morelli. 

Inizia una nuova fase per 
Asl5:  «Questa nomina com-
pleta il quadro dirigenziale– 
ha detto Cavagnaro– Sono ar-
rivato a questa decisione do-
po l’analisi attenta del curricu-
lum e dopo averla incontrata 
e visto le sue capacità. Ha un 
profilo professionale che ben 
si armonizza con le necessità 
attuali  di  questa  azienda  e  
con l’importante sfida che ci 
attende:  la  costruzione  del  
nuovo Felettino, diventato in-
dispensabile  per  questa  Asl  
dal punto di vista strutturale. 
Insieme a Martelli, andata in 
pensione e che voglio ringra-
ziare per il suo impegno e pro-
fessionalità, in questi tre anni 
abbiamo raggiunto il  primo 
obiettivo che mi ero prefissa-
to quando nel 2021 ho assun-
to la guida di questa azienda: 
creare una squadra unita e so-
lida. Ritengo che ci siamo riu-
sciti e in questa squadra do il 
benvenuto a  Morelli,  sicuro  
che le sue competenze ci per-
metteranno di migliorare an-
cora e di continuare a racco-
gliere i frutti del lavoro che fi-

nalmente cominciano ad arri-
vare. Il mio grazie, infine, a 
Giorgio Ferrari che, assumen-
do le funzioni di direttore sani-
tario, ha messo a disposizione 
dell’azienda  la  sua  preziosa  
esperienza, in questo periodo 
di passaggio precedente alla 
nomina della dottoressa Mo-
relli». 

Pamela Morelli, 50 anni, ge-
novese, ha molta esperienza 
in direzione ospedaliera: dal 
2017 al 2019 ha diretto l’O-
spedale di Susa (Torino) per 
poi assumere anche la Direzio-
ne dell’Ospedale di Rivoli in 
Asl  To3.  Dopo  un  periodo  
presso l’Asl3 di Genova, come 
responsabile dell’ospedale Vil-
la Scassi, dal 2022 è diventata 
nuovamente direttore dell’o-
spedale di Rivoli e, dal 2023 
ha ricoperto l’incarico di coor-
dinatore dei Presidi Ospeda-
lieri di Asl Torino 3. Questo in-
carico in Asl5 rappresenta la 
sua prima esperienza da diret-
tore sanitario: «Una nuova sfi-
da– ha detto presentandosi al-
la stampa– Andrò a fare un la-
voro diverso da quello che ho 
svolto finora, ma tutti coloro 
che conoscono questa direzio-
ne hanno confermato che an-
drò ad inserirmi in una squa-
dra dall’elevata competenza, 
quindi sono tranquilla». 

Subito lo sguardo è rivolto 
al futuro e al lavoro da svolge-
re come direttrice sanitaria,  
guardando  alla  costruzione  
del nuovo ospedale: «È in ci-
ma ai  miei  pensieri.  Quello  
ospedaliero è il mio ambien-
te, sono felice di partecipare a 
questo  progetto  con  tutti  i  
cambiamenti  che  comporte-
rà. L’altro aspetto su cui vo-
glio lavorare riguarda la ge-
stione delle liste d’attesa», ha 
concluso Morelli. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

l’iniziativa “cardiologie aperte” dal 12 al 18 febbraio

Linea diretta e gratuita
sulle malattie del cuore

nominata dal direttore generale di asl 5 cavagnaro che sottolinea: «i frutti del nostro lavoro stanno cominciando ad arrivare»

Prime sfide per la direttrice sanitaria
«Felettino e riduzione delle liste d’attesa»
Pamela Morelli, 50 anni, genovese: «Trovo una squadra competente, il nuovo ospedale è in cima ai miei pensieri»

l’elenco

Le farmacie che aderiscono all’iniziativa
In città, Val di Magra e nel resto della provincia

Ecco  l’elenco  delle  farmacie  
spezzine  che  hanno  aderito  
all’iniziativa: Accorsi, via Gori 
80/A, Sarzana; Argentieri, via 
Veneto 117; Bruni, via Roma-
na, 44, Bolano; Bedini Gruppo 
Felia, via Del Prione 124, Cam-
podonico, via Bartolomeo Del-
la Torre 20; Centrale Ambrosi 
Gruppo Farmagorà, corso Ca-
vour 105; Croce Bianca Grup-
po Felia, via Sant Agostino 13; 
Della Crociata, via Ponte 23, 
Sarzana;  Degli  Oleandri,  via  
Serravalle 35,  Ortonovo;  Del  
Mare Sn, via Colombo 182, Rio-
maggiore;  Della  Stazion,  via  
Fiume 75; Farmaceutica Spez-

zina, via Del Prione 263; Gemi-
gnan, via Cisa Sud 498, Santo 
Stefano Di Magra; Internazio-
nale, via Monteverdi 41; Ma-
glio, via Delle Cave 36; Maimo-
ne, via Sarzana 717; Montecal-
coli, via Salicello 163, Castel-
nuovo Magra; Pucci Paolo Roc-
chi, via Aurelia 30, Castelnuo-
vo Magra; Santa Caterina, via 
Variante  Cisa  39,  Sarzana;  
Tapparo,  corso  Cavour  205;  
Tarantola, corso Cavour 127; 
Tonelli, via Ameglia 35; Vezza-
nese Srl, via Provinciale Piana, 
Vezzano Ligure; Nuova Far-
macia  Dell'Ospedale,  piazza  
Garibaldi 1, Sarzana.

Pamela Morelli, 50 anni, 
genovese, ha un lungo 
curriculum. È stata direttrice 
sanitaria di Asl3 oltreché 
coordinatrice dell’Area 
ospedaliera della Asl Torino 3

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA

Unica Sede: La Spezia
Via Mario Asso, 21 - Tel. 0187.284104
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L’INTERVISTA/ 1

Bruno Viani/GENOVA

«N
on farò una 
crociata ma 
la  nostra  
missione  è  

diversa, io personalmente, e 
con me il movimento per le 
cure palliative, riteniamo che 
ci siano alternative a un atto 
che procura direttamente la 
morte».

Franco Henriquet, già pri-
mario  anestesista  del  San  
Martino  e  responsabile  
dell’associazione Gigi Ghirot-
ti, interviene con molti distin-
guo nel dibattito sulla legge 
regionale sul fine vita.

I vostri volontari accom-
pagnano persone malate fi-
no alla morte alleviando le 
loro sofferenze: che diffe-
renza c’è rispetto a quello 
che prevede questa propo-
sta di legge?

«Il nostro compito è segui-
re  malati  con malattie  non  
più guaribili ma che hanno 
ancora bisogno di essere cura-
ti, per aiutarli a vivere questo 
percorso nel modo migliore 
possibile. E le cure palliative 
possono arrivare fino alla se-
dazione, nel caso in cui i sinto-
mi non possono essere con-
trollati  in  condizioni  di  co-
scienza, senza arrivare a for-
me di eutanasia procurata da 
altri o auto-procurata»

Detto in altre parole?

«Quando  i  sintomi  sono  
molto pesanti e non si riesce a 
trovare un farmaco utile per 
togliere la sofferenza, si pos-
sono dare farmaci che atte-
nuino o aboliscano la coscien-
za, così da controllare il dolo-
re. Ma non è la sedazione a 
provocare la morte ed esiste, 
non solo teoricamente, la pos-
sibilità che si possa ritornare 
a uno stato di coscienza per ri-
valutare la situazione».

Quali sono le parti della 
proposta di legge che criti-
cate?

«Non certo il fatto che sia 
possibile decidere come per-
correre l’ultimo tratto di vita, 
questo è sancito dalla senten-
za della Consulta.  La legge 
che disciplina le disposizioni 
anticipate di trattamento sta-
bilisce  il  diritto  di  rifiutare  
trattamenti  estremi  per  il  
mantenimento in vita. Quel-
lo che invece noi riteniamo 
non percorribile è la sommini-
strazione di un farmaco che 

interrompa ex abrupto la vi-
ta. Su questo, siamo su posi-
zioni diverse».

La proposta di legge par-
te dall'associazione Coscio-
ni per lo stesso scopo che si 
propone la Ghirotti: evitare 
la sofferenza inutile.

«Esatto, ma la legge defini-
sce le modalità di interruzio-
ne di una vita, noi controllia-
mo il sintomo attraverso la se-
dazione per non far soffrire il 
malato. Ma la nostra missio-
ne non prevede che si possa-
no utilizzare farmaci che vo-
lontariamente interrompano 
la vita, scorciatoie che provo-
chino direttamente la morte. 
E ricordiamoci che dal 2017 
le cure palliative sono inseri-
te nei Lea, i livelli essenziali 
di assistenza».

La sanità pubblica guar-
da anche ai conti pubblici, 
cosa conviene di più tra se-
dazione e suicidio assisti-
to?

«Probabilmente costa me-
no una interruzione intenzio-
nale della vita.  Ma sarebbe 
un terreno estremamente sci-
voloso, se per scegliere doves-
simo arrivare a questo». —

L’INTERVISTA/2

Emanuele Rossi / GENOVA

«S
enza un mo-
dello organiz-
zativo un di-
ritto,  anche  

se codificato, rimane lette-
ra morta. Per questo sono 
favorevole  ad  una  legge  
sul fine vita e il suicidio as-
sistito,  anche  regionale».  
Roberto Lerza è il direttore 
dell’area emergenza della 
Asl 2 savonese e da quasi 
un quarto  di  secolo  (dal  
2000)  è  il  primario  del  
pronto soccorso dell’ospe-

dale San Paolo di Savona. 
Professore, è opportu-

no che nel consiglio re-
gionale della Liguria si di-
scuta di fine vita?

«Io  credo di  sì,  perché  
una legge ci vuole. Abbia-
mo una normativa  euro-
pea di riferimento, c’è una 
sentenza della Corte costi-
tuzionale, ma poi bisogna 
fare in modo di calare nel-
la realtà e per questo si de-
ve organizzare il  sistema 
sanitario, come è stato fat-
to per la legge 194 sull’a-
borto. Altrimenti si conti-
nuerà ad assistere ai viaggi 
verso la Svizzera, per chi 
può permetterselo».

Come?
«Bisogna creare un per-

corso e definire chiaramen-
te le  condizioni.  Chiaria-
moci:  sono un  medico e  
chiaramente penso che si 
debba lavorare sino all’ulti-
mo per evitare lo scenario 
di un ricorso al suicidio as-

sistito. Ma proprio per que-
sto penso che sia uno sce-
nario che riguarderà una ri-
stretta nicchia di persone. 
Parliamo di casi in cui la 
condizione è irreversibile 
e provoca sofferenza e in 
cui la volontà del paziente 
è  chiaramente  espressa.  
Ma  insomma,  uno  deve  
avere il diritto di poterlo fa-
re e anche di ricevere una 
valutazione da parte degli 
specialisti più adeguati. E 
ovviamente bisogna accer-
tare la volontarietà del sin-
golo».

Sarà difficile organiz-
zare una risposta ad esi-
genze di questo tipo, nel-
la  sanità  pubblica  che  
non riesce a garantire i 
tempi delle normali pre-
stazioni?

«Ripeto, i casi sono mol-
to limitati, a me in tanti an-
ni di esperienza da medico 
dell’emergenza non è mai 
capitato qualcuno che chie-
desse di farla finita. Chiara-
mente ci sono figure come 
i rianimatori, i palliativisti 
che si trovano più a contat-
to con casi simili. Sicura-
mente bisognerebbe pre-
vedere  anche  l’obiezione  
di coscienza, come per l’a-
borto. Ma non nascondia-
moci che nelle strutture sa-
nitarie l’accompagnamen-
to al decesso esiste già con 
le sedazioni e la morfina. 
Certo, fare una cosa pro-
grammata è più comples-
so».

Il percorso organizzati-
vo non sarà semplice, ma 
senza una legge non par-
tirebbe nemmeno?

«Il  vuoto legislativo su  
questo tema è un proble-
ma reale. C’è una sentenza 
che ha stabilito questa pos-
sibilità, ma il sistema sani-
tario  si  deve  adeguare.  
Ora vediamo se un primo 
passo si potrà fare con que-
sta proposta regionale».—

SUL SECOLO XIX

Lo strappo 
La pagina del Secolo XIX di ieri 
con le reazioni, nel centrode-
stra, consigliere regionale del-
la Lista Toti a un passo dall’a-
derire a Forza Italia, e Stefano 
Anzalone, consigliere del grup-
po misto e di maggioranza. Il 
primo è l’ennesimo esponente 
di centrodestra che sul tema 
del fine vita si schiera a soste-
gno della proposta di legge pre-
sentata in Consiglio regionale 
da gran parte delle opposizio-
ni. Il secondo, ex totiano, per il 
momento è tra coloro che non 
hanno deciso. «Ci vuole una 
legge, ma nazionale»

Franco Henriquet (Gigi Ghirotti)

«Un conto è sedare
il dolore, un altro
interrompere la vita»

ROBERTO LERZA Primario

«Come per l’aborto
un diritto esiste
se lo si organizza»

Liguria, il dibattito sulla proposta di legge del centrosinistra che sta ottenendo consensi nel centrodestra
«Una norma ci vuole», dice Lerza. Mentre per Henriquet l’unica via percorribile è la sedazione del malato

Medici divisi sul fine vita

Franco Henriquet

 I nodi della sanità

Roberto Lerza

Dai primi alchimisti alla ricerca della pietra fi losofale ai 

fuochi fatui che abitavano paludi e cimiteri terrorizzando 

interi eserciti, dalla scoperta della radioattività 

all’arsenico e altri veleni, dai cappellai matti all’oro 

di re Mida (che forse era ottone), dallo strano caso 

del presunto avvelenamento di Napoleone fi no alla 

comprensione delle cause del buco nell’ozono.

Un viaggio affascinante, stimolante 

e diver tente, attraverso i misteri della natura 

e l’av ventura della scienza.

DAL 3 AL 26 FEBBRAIO 

Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D’Aosta a 10,90€ in più

Nel resto d’Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante.

I GRANDI 

MISTERI DELLA

CHIMICA
SVELATI 
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I nodi della sanità

IL CASO

Guido Filippi 
INVIATO A CERNOBBIO

«A
priremo  pre-
sto ai  medici  
stranieri, non 
abbiamo  al-

ternative se vogliamo tenere 
aperti i reparti e far funzionare 
i servizi. Altro che cooperati-
ve». L’assessore regionale alla 
Sanità, Angelo Gratarola, è sta-
to invitato a tirare le fila al di-
battito centrale della due gior-
ni di “Motore Sanità” tradizio-
nale appuntamento sul lago di 
Como che raduna esperti e ma-
nager del settore, provenienti 
da tutta Italia.

Il filo conduttore è “l’innova-
zione cambia il futuro” e Grata-
rola guarda al futuro prossimo 

per affrontare una delle gran-
di emergenze della Liguria: la 
carenza di camici bianchi, so-
prattutto in alcune specialità 
come la chirurgia d’urgenza, 
la terapia intensiva e la cardio-
logia  e  l’ortopedia.  Secondo  
l’ultima rilevazione del mini-
stero della Salute, negli ospe-
dali e nelle Asl liguri mancano 
almeno 700 medici, 150 in più 
rispetto allo scorso anno. «In 
questo momento credo che l’u-
nica soluzione sia quella di an-
dare a cercare medici stranieri 
che hanno ovviamente i requi-
siti,  assumerli  e  inserirli  nei  
team in modo definitivo, non 
con contratti di qualche mese. 
Possiamo pescare in Sudame-
rica anche per un discorso lega-
to alla lingua che diventa fon-
damentale per chi lavora a con-
tatto con i pazienti. Possiamo 
rivolgerci  ad  alcuni  Paesi  
dell’Est da cui provengono già 

tanti infermieri che si sono in-
seriti bene nelle nostre struttu-
re: è scontato che potrà venire 
a lavorare in Liguria solo chi è 
in possesso dei titoli previsti e 
solo dopo il via libera dell’ordi-
ne dei medici». Due anni fa la 
Calabria aveva contrattualiz-
zato, per alcuni mesi, una qua-
rantina di medici cubani per 
soccorrere un sistema in ginoc-
chio. 

Quella di  Gratarola non è  
una sparata alla ricerca di ap-
plausi: ha fretta di intervenire 
per curare la carenza di medi-
ci, sempre maggiore in tutta la 
Liguria:  «Ha  senso  perdere  
tempo  a  cercare  specialisti?  
Nelle scuole di specializzazio-
ne di chirurgia d’urgenza set-
tanta borse di studio su cento 
vanno deserte. Dobbiamo in-
tervenire  subito  e  aprirci  al  
mercato. Attorno al 2030 avre-
mo una nuova pletora di medi-

ci ma sette anni sono tanti e i 
pazienti hanno bisogno tutti i 
giorni di risposte di qualità dal 
servizio  pubblico».  Arriva  al  
cuore del problema e delle po-
lemiche dei medici a gettone 
che lavorano spesso in prima li-
nea. «Assumiamo i medici stra-
nieri e li inseriamo nelle nostre 
strutture, così potremo rinun-
ciare ai gettonisti: non ho nul-
la contro di loro, ma sono di-
sconnessi dall’ospedale in cui 
fanno uno o due turni al mese: 
oggi lavorano in un ospedale e 
domani in un altro senza cono-
scere i colleghi».

Non solo i medici, ma anche 
gli  infermieri:  in  Liguria  ne  
mancano 750 e il presidente li-
gure del Collegio Carmelo Ga-
gliano ricorda che «tutte le gra-
duatorie dei concorsi sono sta-
te esaurite: gli ospedali e le Rsa 
sono in difficoltà: è evidente 
che  è  stata  sbagliata  la  pro-

grammazione». E se non si in-
terviene in fretta sarà sempre 
peggio perché, come sottoli-
nea la presidente della Federa-
zione  nazionale  degli  ordini  
degli infermieri, Barbara Man-
giacavalli,  «i  nostri  giovani  
vengono formati dall’universi-
tà e assunti ma continuano a fa-
re quello che facevano 40 anni 
fa, senza sbocchi di carriera, 
così dopo un po’ vanno a lavo-
rare all’estero dove vengono 
valorizzate le loro competen-
ze e hanno retribuzioni molto 
più alte. Non è un caso che 30 
mila infermieri ora stiano lavo-
rando  all’estero.  Vanno  nel  
Nord Europa ma anche in In-
ghilterra. Ci sono cliniche spe-
cializzate in oculistica dove ar-
rivano a fare piccoli interventi 
chirurgici:  carriere  che  qui  
hanno  raramente».  L’ultima  
frontiera sono gli Emirati Ara-
bi: «Sono sempre di più nostri 
giovani che fanno questa scel-
ta: dobbiamo valorizzarli e pa-
garli bene se non vogliamo per-
derli». 

Il primo passo della Liguria 
è guardare  al  mercatino dei  
medici stranieri. «Lamentarsi 
non serve, un po’ come quan-
do diciamo che la sanità deve 
avere 4 miliardi in più: soldi 
non che ne sono. Dobbiamo al-
lora provare a cambiare, an-
che se applicare i nuovi model-
li non è mai indolore perché si 
va a toccare la “comfort zone“ 
di molti, ma dobbiamo tenere 
in piedi il nostro sistema sani-
tario». —

ANGELO GRATAROLA

ASSESSORE ALLA SANITÀ
REGIONE LIGURIA

«Possiamo rivolgerci
ai Paesi dell’Est
da dove provengono
già tanti infermieri
e al Sudamerica»

L’appello di Gratarola: «È urgente se vogliamo tenere aperti i reparti»

Ospedali senza medici
La Liguria apre le porte
alle assunzioni dall’estero

Il reparto di terapia intensiva dell’ospedale San Martino PAMBIANCHI
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LA SPEZIA

Appena arrivata si trova subito
davanti la sfida più importate
per l’Asl spezzina dal punto di vi-
sta delle infrastrutture. Pamela
Morelli, 50 anni lombarda, nelle
vesti di neo direttore sanitario
Asl5 seguirà passo passo la rea-
lizzazione del nuovo ospedale
del Felettino, megaprogetto at-
teso da tanti anni (e già al cen-
tro di polemiche al vetriolo) che
a breve vedrà iniziare i lavori.
Quando? Ad aprile, come sotto-
lineato ieri dal direttore genera-
le Asl5 Paolo Cavagnaro nel cor-
so della presentazione ufficiale

del nuovo direttore sanitario.
«Per quella data dovrebbe esse-
re tutto ok per il via ai lavori» ha
detto Cavagnaro, spiegando
poi come si è arrivati alla nomi-
na di Morelli. «Ho fatto numero-
si colloqui con altri candidati.
Ho poi scelto lei per questo ruo-
lo fondamentale, perchè ha un
profilo professionale adatto alle
nostre necessità in vista dell’im-
portante sfida della costruzione
del nuovo Felettino, diventato
indispensabile per la nostra Asl
dal punto di vista strutturale».
Morelli arriva a Spezia con «un
curriculum importante nell’am-
bito della direzione ospedaliera
in Lombardia, Piemonte e Ligu-

ria, è alla prima esperienza da di-
rettore sanitario e sono certo
che sarà all’altezza del ruolo».
Da Cavagnaro poi i ringrazia-
mento alla «dottoressa Franca
Martelli, andata in pensione,
chiamata a gestire in questi an-
ni la difficile situazione legata al-
la pandemia Covid. E ringrazio il
dottor Giorgio Ferrari che, assu-
mendo le funzioni di direttore
sanitario, ha messo a disposizio-
ne dell’azienda la sua preziosa
esperienza in questo momento
di passaggio». Da parte sua Pa-
mela Morelli si è detta «onorata
dell’incarico e soprattutto di la-
vorare in questa direzione che
so essere unita e pronta a non ti-

rarsi mai indietro davanti alle dif-
ficoltà – ha detto – esattamente
come me. Gli ospedali sono la
mia casa, sono nata e cresciuta
in nosocomi di medie e grandi
dimensioni, per questo non mi
spaventa il lavoro che mi atten-
de che prevede, tra l’altro, la sfi-
da professionalmente appassio-
nante di costruire un nuovo
ospedale». Già ieri pomeriggio
Morelli ha incontrato i capi di di-
partimento per una prima presa
di contatto. Laureata in Medici-
na e chirurgia alluniversità di Mi-
lano e specializzata in Igiene e
medicina preventiva all’Universi-
tà di Genova, Morelli ha iniziato
la sua carriera all’Istituto ortope-

dico ’Galeazzi’ di Milano, dove
ha ricoperto il ruolo di vicediret-
tore sanitario, successivamente
ha lavorato come dirigente me-
dico nella direzione medica de-
gli ospedali di Novi Ligure e Tor-
tona dell’Asl di Alessandria,
quindi a Susa e Rivoli (Torino).
Dopo dopo un periodo come re-
sponsabile di Villa Scassi (Geno-
va) e il ritorno alla direzione
dell’ospedale di Rivoli, dal 2023
ha ricoperto l’incarico di coordi-
natore dei presidi ospedalieri di
Asl Torino3. E ora l’Asl 5 di Spe-
zia, con all’orizzonte la costru-
zione del nuovo Felettino.

Claudio Masseglia
Nella foto: Pamela Morelli e Pao-
lo Cavagnaro

Felettino, si parte ad aprile
La sfida più importante
del nuovo direttore Asl
Patrizia Morelli assume l’incarico dopo le esperienze alla guida di vari ospedali
«Onorata e pronta ad affrontare le difficoltà». Cavagnaro: «La scelta migliore»

IL FUTURO DELLA SANITÀ
Organizzazione e strutture
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CASTELNUOVO MAGRA

Porta chiusa agli ex. Anche la
tranquilla, politicamente parlan-
do, Castelnuovo si è accesa in
vista del voto e per la clamorosa
uscita dalla giunta dell’assesso-
re Gherardo Ambrosini che ha
dato il via alle critiche ma anche
a nuove possibili alleanze. A
mettere però in chiaro la posi-
zione di Fratelli d’Italia, che non
ha rappresentanti in consiglio,
ci ha pensato il coordinatore
provinciale Davide Parodi che
sulle ipotesi di un sostegno a
Gherardo Ambrosini ha rispedi-
to secco la palla in tribuna: «Fra-
telli d’Italia non è il salvagente
dei riciclati di sinistra». Se da
Cambiamo e soprattutto dalla
Lega si era aperto uno spiraglio
al sostegno di una candidatura
di Ambrosini è invece netta la
posizione di FdI che potrebbe
anche proporre un proprio can-
didato nel voto di giugno.
Intanto la coalizione di centro
sinistra attende che il sindaco
uscente Daniele Montebello ab-
bia terminato i petali della mar-
gherita per annunciare l’inten-
zione di candidarsi per il terzo
mandato, possibilità spuntata
all’improvviso quando ormai la
coalizione di maggioranza ave-
va puntato sull’assessore in cari-
ca Katia Cecchinelli escludendo
invece Gherardo Ambrosini e
provocandone l’uscita di scena
dopo 4 mandati consecutivi co-
me consigliere e assessore nel-
la lista ’Uniti per Castelnuovo’.
Uno slogan non più attualissimo
visto che anche l’altro ex stori-
co componente del gruppo Mar-
zio Favini sta prendendo in seria
considerazione l’idea di un ritor-
no in scena dopo dieci anni di si-
lenzio. Naturalmente in una ve-
ste civica e in contrapposizione
al centro sinistra.
La posizione di Ambrosini è sta-
ta difesa da Giorgio Brero segre-
tario provinciale del Psi: «Le di-
missioni non erano un fulmine a
ciel sereno come si vuol fare

credere. Da più di sei mesi (quin-
di in tempi non sospetti, con il
sindaco uscente non ricandida-
bile), Ambrosini aveva manife-
stato alla coalizione la volontà
poter essere considerato un
possibile candidato sindaco do-
po quattro mandati con ruoli di
assoluto primo piano. Non ha
chiesto di essere il candidato
unico ma si è messo a disposi-
zione per partecipare a primarie
di coalizione, quindi con la vo-
lontà di proseguire comunque
l’esperienza nella lista “Uniti per
Castelnuovo”. Il rifiuto di conce-
dere le primarie e la contempo-
ranea individuazione del prossi-
mo candidato sindaco hanno
creato i presupposti per esplora-
re la possibilità di competere

con una propria lista civica nel
ruolo, negatogli, di candidato
sindaco. Quando questa possi-
bilità è diventata probabile, Am-
brosini ha comunicato al Psi la
sua personale decisione di pro-
seguire su questa strada senza
coinvolgere il partito».
Infine, come anticipato ieri, il
posto in giunta è andato a Loris
Pietrobono. Il consigliere comu-
nale di maggioranza è stato no-
minato dal sindaco Daniele Mon-
tebello assessore con deleghe
ai lavori pubblici, gestione patri-
monio e turismo. «Seguirà la
chiusura di una serie di impor-
tanti opere in corso – ha detto il
sindaco –, tra cui Palazzo Corne-
lio e la frana di Caprignano».

Massimo Merluzzi

FdI boccia l’ipotesi Ambrosini
«Noi non siamo il salvagente
dei riciclati della sinistra»
Parodi gela le possibili aperture di Cambiamo e Lega verso l’esponente di giunta dimessosi

Una vera banda organizzata in
furti. Tre uomini di nazionalità
romena sono stati arrestati dai
carabinieri e nella direttissima
che si è tenuta ieri in Tribunale a
Spezia il giudice non solo ha
convalidato l’operato dei milita-
ri ma ha anche disposto il carce-
re fino al processo. Il terzetto
aveva colpito al centro commer-
ciale Ipercoop di Sarzana riu-
scendo con abilità a mettere in-
sieme una refurtiva ammontan-
te a circa 800 euro tra prodotti
di abbigliamento e alimentari.
Non hanno fatto i contri con
l’esperienza del personale di
sorveglianza e dei sistemi di vi-
deosorveglianza che li hanno in-
tercettati. E’ stato lanciato l’al-
larme ai carabinieri della compa-
gnia di Sarzana coordinati dal
capitano Luca Panfilo che sono
arrivati al centro commerciale
fermando i tre stranieri per poi
accompagnarli in carcere in at-
tesa della direttissima. A Villa
Andreino sono rientrati dopo
l’udienza e resteranno nella ca-
sa circondariale di via Fontevi-
vo fino al processo.

Sarzana

Arrestato dalla Finanza
con 27 dosi di cocaina
e oltre tremila euro

Loris Pietrobono

LA VAL DI MAGRA
Dal territorio

V
Il Psi difende l’ex
assessore: «Gli hanno
negato le primarie»
Possibile la nascita
di una lista civica

E’ stato convalidato l’arresto
del marocchino operato dagli
uomini della Guardia di Finanza
di Sarzana. L’uomo, 25 anni, era
stato trovato in possesso di alcu-
ne dosi di cocaina e tre telefoni
cellulari ed è comparso in Tribu-
nale difeso dall’avvocato Giulio
Parenti che ha chiesto i temini
di difesa. L’udienza è stata così
rinviata al 12 marzo e nel frat-
tempo il giovane è stato rimes-
so in libertà con il divieto di di-
mora nella Provincia spezzina. I
finanzieri lo avevano sorpreso
in centro città mentre stava
spacciando cocaina. Dopo la
perquisizione personale e all’in-
terno dell’automobile sono stati
rinvenuti circa 30 grammi di
droga in 27 dosi pronte per esse-
re vendute, oltre a circa 3 mila
euro in banconote di piccolo ta-
glio evidentemente frutto di
spaccio. Il marocchino è stato
arrestato mentre l’acquirente è
stato segnalato alla Prefettura
della Spezia quale consumatore
di sostanze stupefacenti.

Carabinieri

Merce per 800 euro
rubata al Centro Luna
In manette tre stranieri

Ogni anno, a febbraio,
migliaia di volontari di
Banco Farmaceutico
presidiano le farmacie
che aderiscono invitando
i cittadini a donare uno o
più farmaci per 12 realtà
assistenziali e caritative
del territorio. Sarà il
farmacista, in base alle
indicazioni dalle
associazioni, indirizzare il
cliente, suggerendo le
categorie di farmaci di
cui c’è maggiore ed
effettivo bisogno. In Val
di Magra la raccolta sui
terrà sabato e aderiscono
numerose farmace. A
Sarzana: Accorsi;
Crociata; nuova farmacia
dell’ospedale; Santa
Caterina. A Ortonovo
farmacia degli Oleandri.
A Santo Stefano
Gemignani. A Vezzano la
Vezzanese srl. A
Castelnuovo farmacia
Montecalcoli e Pucci dr
Paolo Rocchi. Per aderire
contattare i referenti
locali: Sara Rossi 329
1768777; Maria Sechi 360
587351; Maria Luisa
Londra 346 3703791;
Maria Boscolo 349
0563806.

SABATO

Raccolta di farmaci
per le associazioni

11 MATRIMONIALI

Impiegata statale, ho 54 anni, mi 
chiamo Elena. Il mio carattere è estro-
verso e disponibile a nuove conoscenze, il 
mio fisico è attraente , giovanile e curato. 
Sono divorziata e mi ritrovo ad un tratto 

molto sola e desiderosa di ricominciare una 
nuova relazione, purché ciò voglia dire pri-
ma di tutto conoscersi approfonditamente e 
poi creare, con un uomo sensibile, un pro-
fondo legame fatto di complicità e stima re-
ciproca. Ottimo incontro!! Amarsi Per Sem-
pre Cell. 392-2160908 Tel. 055-2399079
Andrea imprenditore, 58 enne 
vedovo, un bel fisico una buona posizio-
ne e tanta simpatia. gia’ da un po sento la 
solitudine, nonostante il lavoro, gli amici, i 
viaggi. vorrei incontrarti presto e iniziare 
una storia che non finisca mai!!! chiama-
mi subito!! Amarsi Per Sempre Cell. 392-
2160908 Tel. 055-2399079
Elena vedova, 64 enne, sono una 
persona sincera, simpatica e leale , anco-
ra giovanile e piena di spirito vorrei poter 
condividere la mia vita con un uomo genti-
le, premuroso, educato per seria relazione. 
Amarsi Per Sempre Cell. 392-2160908 Tel. 
055-2399079
Marco avvocato, 48 enne, celi-
be bella presenza. vorrei incontrare una 
donna carina, dinamica, intelligente che 
abbia voglia di condividere i miei molti 
impegni lavorativi i miei molti interessi cosi’ 
come tranquille e romantiche cene. ottiimo 
incontro!! Amarsi Per Sempre Cell. 392-
2160908 Tel. 055-2399079
Nicola ex imprenditore bene-
stante in pensione, 72 enne,vedo-
vo da tanti anni, sono pronto a ricostruirmi 
una vita con una donna solare dal un buon 
carattere e, ho un bell’aspetto, sono dina-
mico, amo molto viaggiare, leggere e dia-
logare. ottimo incontro!! Amarsi Per Sempre 
Cell. 392-2160908 Tel. 055-2399079
Gianni, 56 enne divorziato. ca-
rattere aperto e solare conoscerebbe per 
serio legame signora femminile di buona 
cultura, premurosa e spontanea. max. 
50 enne anche con figli. ottimo incontro!! 
Amarsi Per Sempre Cell. 392-2160908 Tel. 
055-2399079
Anna, 56 vedova, infermiera profes-
sionale, mora, occhi verdi, piena di vita e 
grande solitudine nel cuore. conoscerebbe 
un uomo intenzionato seriamente a creare 
un rapporto di coppia importante e duratu-
ro. max. 65 enne. ottimo incontro!! Amarsi 
Per Sempre Cell. 392-2160908 Tel. 055-
2399079
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